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| Se nel mondo ci fosse un po' più di buon senso probabilmente vivremmo tutti più tranquilli, senza crisi né conflitti* Ma la realtà è quella 

m t 

É 
che è, quindi affrontiamola con serenità. Il nostro Paese, per utilizzare l'energia che gli serve, dipende per l'81°/o dall'estero. Cerchiamo 

| | di guardare un po' più in là. Scopriremo che nelle nostre IIM CONSUMO m a n * c ' e ^a fonte di energia più economica e pulita che 

S si conosca. Sta in un consumo intelligente che evita gli HllCLUvClilC sprechi, che non costa soldi né rinunce. Anzi, migliora 

| il bilancio familiare e risparmia anche l'ambiente perché 0 ^ ^ ^ K ^ P V a i u t a a contenere l'inquinamento. Serve solo un po' di 
,-ì , 

':.." buona volontà. Anche un piccolo gesto può essere utile, ^ V ^ ^ ^ ^ ^ P B come spegnere la luce quando si esce da una stanza o come 
F#, , 

regolare opportunamente i termostati dello scaldabagno e del frigorifero: ognuno di noi può risparmiare anche 

L'ENEL sta investendo molte risorse in centrali più Ì 200.000 lire all'anno. E l'Italia milioni di kilowatt-ora. « . . . A . . . 

UNA NUOVA 
| efficienti e pulite, e nella ricerca di fonti rinnovabili. P A t i y r E da sempre offre informazioni e consulenze sul 

| "consumo intelligente" dell'energia, attraverso gli oltre | j | E N c R u l l i 600 uffici aperti al pubblico in tutto il territorio nazionale. 

• * Intanto ognuno di noi può fare molto, anche solo cominciando a parlarne. A casa, a scuola, in ufficio, 
'ì 
\$ * 

fj' in fabbrica, nelle riunioni di condominio. Se uniamo le nostre energie, non ci costerà nessuna fatica. 
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